
Adorarti, sempre,

e in ogni luogo.
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Introduzione: L’adorazione, è riservata esclusivamente a Dio, perché in essa riconosciamo Dio “come Dio”. E qui sta la sua dignità e la sua forza unica. Essa ci permette di scoprirci figli di un Padre che ci ama, di sentire nell’abbandono a Lui la tenerezza del suo amore per noi, di gustare come bimbi fra le braccia della madre la dolcezza di quell’abbraccio che ci da sicurezza, speranza, pace.

Canto per l’Esposizione: DAVANTI AL RE

	Davanti al Re c’inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor
	Verso di Lui eleviamo insieme

canti di gloria al nostro Re dei Re!  2 volte


Lett1: Ma dove e quando adorarlo? 

La risposta ce la da il nostro cuore: Sempre e in ogni luogo, perché sempre ed in ogni luogo abbiamo sete di lui, e desideriamo essere in comunione con Lui.
Così come ci dice Gesù nel colloquio con la Samaritana: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». (Gv. 4,22-24)

Gesù ci insegna che l’adorazione non è una condizione dipendente dal luogo in cui ci si trova, ma dal cuore, un cuore capace di aprirsi alla comunione con Dio attraverso lo Spirito Santo. Infatti l’unico mezzo per avere comunione con Dio è lo Spirito, poiché Egli è Spirito, e lo Spirito di Dio è dappertutto. 
Andare in un posto oppure in un altro senza unire mente e cuore a Dio è solo un culto esteriore.
Ecco che allora l’adorazione diventa l’incontro della profondità del nostro cuore con quello del Padre, è l’espressione di ciò che abbiamo dentro, è la rivelazione data dallo Spirito Santo, che” intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio” (Rm. 8,26).
Contempliamo ora l’Eucaristia, facendo silenzio in noi, liberando il nostro cuore, dimenticando il tempo, le fatiche e gli impegni di questa giornata per lasciare spazio solo allo Spirito Santo e gustare, qui con noi, la presenza della Trinità.                                                 
Canto : TE  LODIAMO  TRINITÀ 

	Te lodiamo, Trinità, 

nostro Dio, t'adoriamo.

Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo.

Te lodiamo, Trinità,

per l'immensa tua bontà.

Tutto il mondo annuncia Te:

Tu lo hai fatto come un segno.

Ogni uomo porta in sé

il sigillo del tuo Regno.
	Noi crediamo solo in Te,

nostro Padre e Creatore.

Noi speriamo solo in Te,

Gesù Cristo, Salvatore.

Infinità carità,

Santo Spirito d'amore,

Luce, Pace e Verità,

regna sempre nel mio cuore.



Adorarti, qui Signore, davanti a te presente nell’Eucaristia.
Infiniti sono i luoghi in cui incontrarti e adorarti, ma, senza dubbio, quello privilegiato, quello che ci è più caro e familiare, è qui, davanti a Te presente nell’Eucaristia. Una presenza viva, in cui ritrovarci viso a viso, cuore a cuore, Spirito a Spirito come ci dice Giovanni Paolo II in un brano della lettera enciclica ecclesia de eucaristia: “È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. 
Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l’«arte della preghiera », come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno!”
Lett1: Dal Vangelo secondo Marco (Mc.. 14,3-9).  
Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. 

Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: «Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto».
Lett2: Ma per incontrarti dobbiamo prima sentire il desiderio di Te; un desiderio che parte dal nostro cuore e che ci spinge ad uscire dal nostro isolamento e metterci in cammino per giungere a Te, vincendo sia la frenesia del fare le mille cose che da sempre attanagliano la nostra giornata, sia i pregiudizi della gente per i quali ogni momento speso per qualcosa che non considerano “utile” è un momento “sprecato”. 
Ma seguire Gesù a volte significa scegliere di perdere ciò che il mondo considera un guadagno, come ci ha detto Gesù stesso: “Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.” (Gv. 12:25). 
Ma è solo qui, davanti a Te Signore, che possiamo aprire il nostro cuore, spezzando il vaso di alabastro per offrire il suo contenuto prezioso -la nostra vita- a te. Donarti con amore e senza riserve tutto di noi, le aspettative, le speranze, le gioie, le paure, i dolori, i fallimenti, i nostri limiti, il nostro peccato…tutto. E vedere poi che con Te la nostra vita, i nostri pensieri, le nostre azioni vengono trasformati, diventando un profumo soave che inonda non solo noi, ma tutta la casa -il mondo- e rimane in essa, ben oltre il momento di quell’incontro: per sempre.

Contempliamo ora l’Eucaristia, e apriamo il nostro cuore per offrire a Gesù il profumo prezioso della nostra vita.

in piedi – Preghiamo insieme con le parole di Sant’Agostino
“Signore, hai gridato, e hai vinto la mia sordità,

hai brillato, e dissi​pato la mia cecità;

mi hai toccato, e ardo dal deside​rio della tua pace.

Vogliamo spezzare anche noi il nostro vaso di ala​bastro.

È pieno del profumo della nostra vita, che è dono tuo,

della nostra libertà, del nostro desiderio di amore.

Ti preghiamo, Signore,

per quanti non hanno il coraggio di lasciarsi amare da te,

perché temono di perdersi in questo amore,

per quanti ti cercano solo con la loro ragione,

e non riescono ad avventurarsi

lungo i sentieri incerti e misteriosi

dell'amore, del dono di sé,

del perdere se stessi per trovarti”.

Canto : QUI PRESSO A TE, SIGNOR

	Qui, presso a Te, Signor,

restar vogl'io;

è il grido del mio cuor,

l'ascolta o Dio!

La sera scende oscura

sul cuor che s'impaura,

mi tenga ognor la fe'

qui presso a Te.

	Qui, presso a Te, Signor,

restar vogl'io;

niun vede il mio dolor:

Tu il vedi o Dio.

O vivo Pan verace,

sol Tu puoi darmi pace,

e pace v'ha per me,

qui presso a Te. 


Adorarti nella nostra vita di tutti i giorni.
Scoprire che Gesù è con noi sempre! Adorarlo nella nostra vita perché è con noi, nel nostro cuore, nello Spirito Santo che dimora in noi e di cui il nostro corpo è il tabernacolo. Aprire il cuore, non solo le orecchie, alla sua voce, che, come vento leggero, sussurra in noi i suoi consigli, per aiutarci a vivere come farebbe Gesù: pensando come Lui, agendo come Lui, amando come Lui. 

Riconoscere Gesù presente nella nostra vita, amarlo e lodarlo per la sua presenza in noi, fa di noi dei veri adoratori di Dio.

Lett1: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv.14,15-21).  
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».


Lett2: Che significa oggi per noi incontrarci con Gesù? 

Non dobbiamo uscire della nostra vita per trovarlo; ma allenare i nostri occhi ed il nostro cuore a vederlo: per questo dobbiamo avere un cuore nuovo e occhi nuovi. 
       Scoprire Gesù vivente e presente nel quotidiano della propria esistenza: come l’amico che mi guarda e mi chiama a condividere la sua vita, e risveglia in me un forte desiderio di essere con lui: ci da un cuore nuovo. 

       Saper riconoscere i segni della sua presenza tra noi, le sue tracce nelle persone e negli eventi: i segni di speranza, gli aspetti positivi, i semi di vita anche se piccoli e imperfetti: ci da occhi nuovi. 

        Fare dell’incontro con Gesù il motore delle proprie scelte quotidiane, l’ispiratore di una nuova voglia di vita: una vita in tutto normale, ma vissuta secondo un modello nuovo, il modello delle Beatitudini: ci avvicina a Dio 

Momento di silenzio e di adorazione.

Lett3: La testimonianza di un incontro (C. Carretto, Il deserto nella città) 
“Io non so come sia capitato a te, so com'è capitato a me. Dio è giunto al mio cuore come una grande parabola. Tutto ciò che mi circondava mi parlava di Lui, il cielo mi parlava di Lui la terra mi parlava di Lui il mare mi parlava di Lui. Era come un segreto nascosto in tutte le cose visibili e invisibili. Era come la soluzione a tutti i problemi. Era come il Personaggio più importante che entrava nella mia vita e con cui avrei dovuto vivere per sempre. Non ho mai avuto difficoltà a sentire la presenza di Dio, specie da piccolo. Mi sarebbe parsa così strana e così inverosimile la sua assenza. In Lui vivo, respiro e gioisco della sua Presenza generatrice. … Chi fa la comunicazione è l'Amore. È nell' amore che tu esci dalla tua solitudine. Finché non ami resti nella staticità della tua Natura. Quando l'Amore ti investe ti svegli improvvisamente e avverti l'Altro. Credere in Lui significa vedere il tutto come il Vivente che ti guarda da tutti i punti del suo Essere e ti abbraccia come figlio suo dolcissimo. Credere in Dio significa luce, pace, gaudio, esultanza”. 
Contemplando l’Eucaristia, chiediamo al Signore di aiutarci a riconoscerlo nella nostra vita di tutti i giorni  per poterlo adorare così in ogni momento.

in piedi – Preghiamo insieme:Gesù, dolce memoria
	Gesù, dolce memoria
Che dà vera gioia al cuore:
ma più del miele e di ogni cosa,
dolce è la sua presenza.

Niente si canta di più soave,
nulla si ode di più lieto, 
nulla si pensa di più dolce,
che Gesù. Figlio di Dio.

Gesù speranza per chi si converte,
quale misericordia per chi ti invoca,
quale bontà per chi ti cerca.
Che cosa sarai per chi ti trova?
	Non vi è lingua capace di narrarlo,
né parola in grado di esprimerlo:
chi ne fa esperienza può credere
cosa sia amare Gesù.

Gesù sii la nostra gioia,
tu che sei il guadagno che ci attende:
sia in te la nostra gloria,
sempre, per tutti i secoli. Amen 




Canto : VENIAMO AD INCONTRARTI

	Noi riceviamo quel pane che Tu

hai preparato per ogni uomo

che a Te s’affida.

Veniamo, veniamo ad incontrarti,

veniamo, veniamo a ricordare ancor

la cena che un giorno hai chiesto

agli uomini di fare con Te.
	Noi porteremo, uscendo da qui,

la tua presenza e il tuo messaggio

fra l’altra gente.

Cerchiamo negli occhi d'ogni uomo,

la luce di chi ha conosciuto Te,

perché noi vogliamo che Tu abbia ancor

fratelli tra noi.


Canto per la riposizione: PANE DEL CIELO 
	Pane del cielo sei tu Gesù,

via d'amore:

Tu ci fai come Te.
(2 volte)

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te,

Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l'umanità.


	Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con Te, nella tua casa

dove vivremo insieme a Te

tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.


1

